
CAI ISCHIA 
SOTTOSEZIONE DI NAPOLI 

 
DOMENICA  7 MAGGIO  

 

GRUPPO MONTUOSO: MONTI TIFATINI  

 DALLA LOCALITA’ GRADILLO DI CASTELMORRONE A  MONTE  DELLA 
MISERICORDIA 

 
DIRETTORE DI ESCURSIONE :ROSA ZAVOTA  TEL.346 2876868  

con la collaborazione  di  Pasquale  Iadicicco:TEL.3664637643 

                                                   

 

 

Distanza  11 circa 

 ascesa  +550 m slm   

 quota partenza  + 188 

-quota max-dati igm-  492 (Monte della Misericordia chiamato pure  

monte Castello)-vetta-  

-durata 5,00 ore circa escluso le  soste-  

Segnaletica :-sentieri  CAI  e sentieri dei pastori- 

DIFFICOLTA’ :E(ESCURSIONISTICA) 

Tipologia-Traversata 

APPROVIGIONAMENTO IDRICO:-DURANTE IL PERCORSO NON ESISTONO FONTI DI                                                        

-APPROVIGIONAMENTO  IDRICO 
 

DESCRIZIONE 

APPUNTAMENTO:sara’ specificato dai  direttori d’escursione luogo ed orario  

                                   in sede di prenotazione 



                                   

                                                           

                                                 -Fonti  Storiche - 

 
Nel territorio di Castel Morrone vi è tra l’altro una fortificazione di età sannitica. La 

cinta si colloca sui monti Gagliola e Castellone, che fanno parte di una catena di 

colline che sovrastano il corso del Volturno a sud. Essa si estende per una lunghezza 

di circa 2 Km ed è formata da blocchi poligonali di calcare di notevoli dimensioni.(in 

giro per il paese esistono  cartelli con la denominazione “Mura Megalitiche”) 

L' individuazione di una cisterna scavata nella roccia (e di notevoli frammenti di 

tegoloni e ceramica grezza) fa presupporre una frequentazione dell' area non 

saltuaria. 

 La cinta, lacunosa in più parti, non permette di stabilire con certezza il numero di 

porte anche se si presuppone l’esistenza  di due porte principali. 

 L'area costituiva senz'altro un importante posto di vedetta (in rapporto 

d'interdipendenza con le cinte di monte S. Croce, di Calatia e di monte Alifano), a 

controllo dell' importante via di comunicazione costituita dal fiume Volturno.L' 

importante zona è dal 1992 sotto vincolo archeologico. 

L’escursione comincerà dalla località Gradillo di Castelmorrone dalla quale 

inizieremo l’ascesa ai monti Gagliola(376 m slm) e Castellone(405 m slm).proprio 

per osservare da vicino i resti di questa cinta muraria denominata anche  “mura 

megalitiche”. 

Poi in progressione ci avvieremo verso il Monte della Misericordia(Monte Castello) 

passando per i monti Pesaturo  e  Monte Traverso. 

 La sosta  pranzo la faremo al Piazzale Belvedere Maria S.S. della Misericordia a 

quota 492 slm(Monte Castello). 

Se avremo tempo ci dirigeremo poi su colle Carambola per chiudere l’escursione. 

Cenni storici sul castello feudale 

Nel medioevo, quasi certamente al tempo dei Normanni, venne costruito a Morrone 

un edificio difensivo. La costruzione deve attribuirsi quasi certamente a Roberto di 

Lauro, conte di Caserta. Ma è da ritenere che, già nell'849, Morrone avesse un 

proprio fortilizio e che la mano normanna abbia solo ingrandito l' impianto esistente. 

Costruito sul colle più strategico del paese, diventato simbolo dell' oppressione 

feudale, il castello doveva essere simile ad altre costruzioni fortificate dell'epoca: 

una cortina muraria difesa da torri alte e possibilmente merlate. 

Della sua esistenza si hanno notizie certe già in un documento angioino della 

seconda metà del 1200, in cui si parla della castellana Margherita De Tucziaco, 

cugina del re Carlo I d' Angiò, che venne ospitata per alcuni mesi proprio in quel 

castello . E' documentato che, nel 1456, l'edificio rimase seriamente danneggiato da 

un terribile terremoto. Attualmente, nell'area in cui sorgeva il castello, sono visibili il 

torrione principale, a pianta quasi quadrata, i resti della cinta muraria e alcune 



casette in pietra. L' intero complesso è in pietra calcarea con elementi di riutilizzo, in 

tufo, tegole e laterizi. A titolo di curiosità, va riferito che una vecchia tradizione 

vuole che, al di sotto della torre, esista un passaggio segreto, che avrebbe messo in 

collegamento il castello con il paese. La vetta del monte Castello, per il grande 

valore storico e ambientale, è sottoposta a tutela dal Ministero ai BB.CC. 

Le fonti  storiche richiamate nella presente locandina sono pubblicate sul  sito 

comunale di Castelmorrone . 

 

 
 

ATTREZZATURA OBBLIGATORIA: 

- bastoncini, carta da escursionismo, abbigliamento specifico(IL FAMOSO ABBIGLIAMENTO 

A STRATI), scarponi DA TREKKING, pranzo al sacco, occhiali e crema da sole, telo in 

alluminio termico e lampadina frontale,mantella antipioggia.  

-Il  percorso per qualche  TRATTO si snoda su sentieri o tracce,in parte  su terreno impervio e 

infido (pendii ripidi e/o scivolosi di erba, o misti di rocce ed erba, o di roccia e detriti).  

Necessitano  buone  scarpe  da  trekking  con suola vibram, bastoncini telescopici…ecc.oltre AD 

UN BUON ALLENAMENTO FISICO.  

SI RACCOMANDA UNA BUONA SCORTA DI ACQUA-  



-COMUNQUE OGNUNO DEVE SAPERE LA QUANTITA’ PERSONALE CHE IL PROPRIO 

CORPO RICHIEDE PER LA TEMPISTICA,IL PERCORSO ED IL DISLIVELLO DA 

REALIZZARE . 

 

NORME DI COMPORTAMENTO DEI PARTECIPANTI: 

L’escursionista deve saper  valutare  se la sua preparazione fisica attuale sia tale  da poter 

affrontare  agevolmente  le Difficoltà  esplicitate dal direttore /dai direttori nella presentazione 

dell’evento; 

-La partecipazione  alle escursioni implica, da parte  degli escursionisti, l’osservanza scrupolosa 

delle disposizioni  del direttore/dei direttori di escursione, evitando di abbandonare il gruppo, 

seguire scorciatoie, cambiare itinerario o effettuare soste non motivate e non autorizzate. 

- L’escursionista è tenuto a collaborare con il  direttore/i direttori di escursione  per la buona 

riuscita dell’evento e, ad essere solidale  con tutti i componenti del gruppo offrendo  la massima 

collaborazione in caso di sopravvenute difficoltà; 

-chi per qualsiasi motivo dovesse fermarsi deve avvertire chi chiude la fila  per dar la possibilità 

al medesimo di attenderlo- 

-non si lasciano rifiuti in giro- 

-per preparare una escursione il lavoro è tanto, quindi durante il cammino  seguire le indicazioni 

di D.E. serve ad evitare inconvenienti che possono rallentare gli obiettivi del programma di 

giornata. 

 

E Escursionistico 

Itinerari che si volgono su terreni di ogni genere, oppure su evidenti tracce di passaggio 

in terreno vario (pascoli, detriti, pietraie), di solito con segnalazioni; possono esservi 

brevi tratti pianeggianti o lievemente inclinati di neve residua dove, in caso di caduta, la 

scivolata si arresta in breve spazio e senza pericoli. Si sviluppano a volte su terreni 

aperti, senza sentieri ma non problematici, sempre con segnalazioni adeguate. Possono 

svolgersi su pendii ripidi, dove tuttavia i tratti esposti sono in genere protetti o assicurati 

(cavi). Possono avere singoli passaggi, o tratti brevi su roccia, non esposti, non faticosi 

né impegnativi, grazie alla presenza di attrezzature (scalette, pioli, cavi) che però non 

necessitano l’uso di equipaggiamento specifico (imbragatura, moschettoni, ecc.). 

Richiedono un certo senso di orientamento, come pure una certa esperienza e 

conoscenza dell’ambiente alpino, allenamento alla camminata, oltre a calzature ed 

equipaggiamento adeguati. Costituiscono la grande maggioranza dei percorsi 

escursionistici sulle montagne italiane. 

 

 



AVVERTENZE: 

1-La prenotazione all’escursione è obbligatoria  

2– ll direttore di escursione si riserva  di modificare in parte l’itinerario in caso di condizioni meteo 

avverse o di condizioni del sentiero e capacità dei partecipanti tali da impedire la conclusione 

dell’escursione nei tempi prefissati.  

 

 

 


